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Il dibattito internazionale sull’utilizzo dei social network scientifici (ResearchGate, Academia.edu, 

Mendeley, ecc.) e più in generale sulle abitudini di utilizzo di internet per reperire documenti da 

parte degli utenti, suggerisce una riflessione anche da parte delle Biblioteche NILDE. 

La comunità dei bibliotecari italiani, intesi come parti attive nella fornitura dei documenti, si 

interroga su questi fenomeni e sull’inevitabile cambiamento del proprio ruolo nel contesto. 

L’osservazione dei dati statistici sull’utilizzo di NILDE negli ultimi quattro anni ha evidenziato 

alcune peculiarità: la differenza di tipologia di biblioteche e relativi utenti si riproduce anche 

nell’andamento in crescita o in decrescita dell’utilizzo di NILDE. Se per i ricercatori accademici di 

ambito scientifico la condivisione rapida ed efficace dei risultati della ricerca è un’esigenza 

primaria, per altre tipologie di utenti potrebbero contare altri fattori.   

Per approfondire lo studio è stato predisposto un sondaggio cui gli utenti delle Biblioteche NILDE 

hanno risposto nel mese di febbraio 2016, allo scopo di rilevare gli strumenti e le modalità 

utilizzate per reperire il full text di un articolo o di un capitolo di libro. 

Questo lavoro si propone, misurati i risultati del sondaggio, di individuare da un lato il reale 

comportamento degli utenti nel reperimento di articoli, le scelte operative dettate dalle dinamiche 

della ricerca e le opportunità che sono loro fornite e di indicare dall’altro con quali nuove 

competenze e capacità dovranno intervenire i bibliotecari nel sistema. 

 

 

 

 

 

 


